Bruxelles, 19 ottobre 2010
La Commissione adotta una strategia per garantire il rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea

La Commissione europea ha adottato oggi una strategia il cui scopo è assicurare che la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, giuridicamente vincolante dacché è entrato in vigore il trattato di Lisbona, sia attuata di fatto. La Commissione verificherà la conformità di tutte le leggi dell'Unione con la Carta a ogni livello del processo legislativo – dai primissimi lavori preparatori presso i suoi servizi fino all'adozione dei progetti di atti legislativi al Parlamento europeo e al Consiglio - e durante l’attuazione negli Stati membri. Dando seguito alle richieste del Parlamento europeo, la Commissione provvederà ad informare i cittadini delle circostanze in cui può intervenire in materia di diritti fondamentali e pubblicherà una relazione annuale sull'applicazione della Carta per monitorare i progressi realizzati.
"La Carta è l'espressione dei nostri valori e del nostro patrimonio costituzionale comune" ha dichiarato Viviane Reding, Vicepresidente della Commissione europea e Commissaria per la Giustizia, i diritti fondamentali e la cittadinanza. "La Carta deve orientare tutte le politiche dell'Unione. La Commissione europea, in particolare attraverso la direzione generale Giustizia, controllerà con grande cura che la Carta sia rispettata in tutte le proposte di atti legislativi dell'UE, in ogni singola modifica introdotta dal Consiglio e dal Parlamento europeo e dagli Stati membri nell’attuare il diritto dell'Unione. La strategia adottata oggi dalla Commissione è un passo importante verso la creazione di una cultura europea dei diritti fondamentali."
Con l'entrata in vigore del trattato di Lisbona, il 1° dicembre 2009, la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea è divenuta giuridicamente vincolante sia per le istituzioni europee che per gli Stati membri quando attuano il diritto dell'Unione. La Carta racchiude tutti i diritti che figurano nella Convezione europea dei diritti dell'uomo, più altri diritti e principi che derivano dalle tradizioni costituzionali comuni a tutti gli Stati membri, dalla giurisprudenza della Corte di giustizia europea e da altri strumenti internazionali. La Carta è un testo di codificazione estremamente moderno e comprende diritti fondamentali di "terza generazione", come la protezione dei dati, le garanzie in materia di bioetica e il diritto a un’amministrazione trasparente. 
Nella strategia odierna la Commissione illustra quali misure può adottare affinché il bilancio dell’UE in materia di diritti fondamentali sia esemplare e i cittadini capiscano meglio in cosa consiste la protezione dei diritti fondamentali in Europa.
1. Garantire che l'Unione europea sia irreprensibile nel rispetto dei diritti fondamentali

· Tutte le proposte di atti legislativi dell'UE devono rispettare la Carta. Di conseguenza, la Commissione rafforzerà la valutazione dell'impatto che le nuove proposte avranno sui diritti fondamentali. Partendo da una "lista di controllo", i servizi della Commissione individueranno i diritti fondamentali che la proposta rischia di violare e valuteranno in modo sistematico l'impatto che potrebbe avere su tali diritti ciascuna delle opzioni strategiche prefigurate.
· Durante il processo legislativo, finanche nei compromessi finali tra il Parlamento europeo e il Consiglio, la Commissione coopererà con i colegislatori per garantire che le leggi dell’UE siano in linea con la Carta. La Commissione avvierà un dialogo interistituzionale per determinare metodi atti a trattare gli emendamenti che sollevano questioni di compatibilità con i diritti fondamentali.
· Gli Stati membri sono già vincolati all'osservanza dei diritti fondamentali dalle relative costituzioni nazionali. Essi devono tuttavia rispettare tali diritti anche quando attuano le leggi dell'Unione. La Commissione farà ricorso a tutti gli strumenti di cui dispone, compresa la procedura d'infrazione se necessario, per garantire il rispetto della Carta nella fase attuativa.
2. Migliorare l'informazione dei cittadini

· I cittadini devono sapere a chi rivolgersi in caso di violazione dei diritti fondamentali. Nel 2011 avranno accesso alle informazioni sui mezzi di ricorso esistenti in tutti gli Stati membri, grazie al nuovo portale della Commissione e-Justice.
· La Commissione illustrerà i casi in cui può e quelli in cui non può intervenire in merito a denuncie riguardanti i diritti fondamentali che non rientrano nelle competenze dell'UE. La Carta, infatti, non conferisce alla Commissione un potere generale in questo campo. La Commissione può intervenire solo se è coinvolto il diritto dell'Unione (ad esempio quando viene adottata una normativa europea o una misura nazionale attua una normativa europea in modo incompatibile con la Carta). Gli Stati membri hanno sistemi propri di protezione dei diritti fondamentali, tramite la costituzione o i giudici nazionali; la Carta non si sostituisce ad essi. Spetta infatti in primo luogo ai giudici nazionali garantire il rispetto dei diritti umani. 
3. Controllare i progressi

· La Commissione pubblicherà una relazione annuale sull'applicazione della Carta. La relazione monitorerà i progressi realizzati nei campi in cui ha competenza a intervenire e mostrerà come si è concretamente tenuto conto della Carta (ad esempio per le nuove proposte di atti normativi). Ogni anno sarà l’ambito privilegiato per uno scambio di vedute con il Parlamento europeo e il Consiglio e rappresenterà un mezzo per migliorare l'informazione del pubblico.
Contesto

La Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea è stata solennemente proclamata dai presidenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione al Consiglio europeo di Nizza il 7 dicembre 2000. All’epoca non aveva effetto giuridico vincolante. Glielo ha conferito l'articolo 6, paragrafo 1, del trattato sull'Unione europea, modificato dal trattato di Lisbona, attribuendole lo stesso valore giuridico dei trattati; ciò significa, in particolare, che gli atti legislativi dell'Unione che violino i diritti fondamentali garantiti dalla Carta possono essere annullati dalla Corte di giustizia dell'Unione europea. Il trattato stabilisce inoltre che le disposizioni della Carta non ampliano le competenze dell'UE rispetto a quelle previste dai trattati. L'articolo 51 della Carta recita: "Le disposizioni della presente Carta si applicano alle istituzioni e agli organi dell'Unione nel rispetto del principio di sussidiarietà come pure agli Stati membri esclusivamente nell'attuazione del diritto dell'Unione."
Lo scorso maggio, per la prima volta i membri del collegio dei commissari hanno solennemente dichiarato di impegnarsi a rispettare la Carta dei diritti fondamentali e i trattati dell’Unione europea (IP/10/487). 
Per ulteriori informazioni:

· La presente comunicazione è disponibile nello spazio informativo della direzione generale Giustizia: 
http://ec.europa.eu/justice/news/intro/news_intro_en.htm
· Homepage di Viviane Reding, Vicepresidente e Commissaria per la Giustizia, i diritti fondamentali e la cittadinanza: 

http://ec.europa.eu/commission_2010-2014/reding/index_en.htm
IP/10/1348
Bruxelles, le 19 octobre 2010
La Commission européenne adopte une stratégie visant à garantir le respect de la Charte des droits fondamentaux de l'Union européenne
La Commission européenne a adopté aujourd'hui une stratégie visant à garantir l'application effective de la Charte des droits fondamentaux de l'Union européenne, qui a acquis valeur contraignante depuis l'entrée en vigueur du traité de Lisbonne. La Commission contrôlera la conformité de tous les actes législatifs de l'Union avec la charte à chaque étape du processus législatif: des travaux préparatoires au sein de la Commission à l'adoption des projets d'acte par le Parlement européen et le Conseil, puis dans leur application par les États membres de l'Union. La Commission fournira des informations aux citoyens sur les cas dans lesquels elle peut connaître de problèmes liés aux droits fondamentaux et publiera un rapport annuel sur l'application de la charte afin de suivre les progrès accomplis. Ce faisant, la Commission répond aux demandes formulées par le Parlement européen.
«La charte est l'expression de nos valeurs communes et de notre héritage constitutionnel», a déclaré Mme Viviane Reding, vice-présidente et membre de la Commission européenne chargé de la justice, des droits fondamentaux et de la citoyenneté. «La charte doit guider toutes les politiques de l'Union. La Commission européenne, notamment la direction générale Justice, veillera avec beaucoup de vigilance à ce que la charte soit respectée dans toutes les propositions législatives de l'Union, dans toutes les modifications introduites par le Conseil et par le Parlement européen, ainsi que par les États membres lors de la mise en œuvre de la législation de l'Union. La stratégie adoptée aujourd'hui par la Commission constitue une étape importante dans la création d'une culture européenne des droits fondamentaux».
Depuis l'entrée en vigueur du traité de Lisbonne (le 1er décembre 2009), la Charte des droits fondamentaux de l'Union européenne est devenue juridiquement contraignante pour les institutions de l'UE et les États membres lorsqu'ils mettent en œuvre le droit de l'UE. Elle consacre tous les droits inscrits dans la convention européenne des droits de l'homme ainsi que d'autres droits et principes découlant des traditions constitutionnelles communes aux États membres de l'UE, de la jurisprudence de la Cour de justice de l'UE et d'autres instruments internationaux. La charte est une codification très moderne qui comporte des droits fondamentaux de «troisième génération», tels que la protection des données, des garanties en matière de bioéthique et la transparence de l'administration.
Dans le cadre de cette stratégie, la Commission explique les mesures qu'elle peut prendre pour veiller à ce que le bilan de l'Union en matière de droits fondamentaux soit exemplaire et pour que le public comprenne mieux ce que recouvre la protection de ces droits en Europe.
1. Garantir le respect sans faille des droits fondamentaux par l'Union européenne
· Toutes les propositions législatives de l'UE doivent respecter la charte. La Commission renforcera par conséquent son analyse d'impact des nouvelles propositions législatives sur les droits fondamentaux. À l'aide d'une «liste de contrôle» relative aux droits fondamentaux, les services de la Commission recenseront les droits auxquels une proposition de texte pourrait porter atteinte, et évalueront systématiquement l'impact que chaque option politique envisagée pourrait avoir sur ces droits.
· Lors du processus législatif, notamment lors des compromis finaux auxquels parviennent le Parlement européen et le Conseil, la Commission coopérera avec ces derniers pour s'assurer que le droit de l'Union est conforme à la charte. La Commission entamera un dialogue interinstitutionnel pour définir la manière d'aborder les modifications qui soulèvent des questions de compatibilité avec les droits fondamentaux.
· Les États membres de l'Union sont déjà liés par les droits fondamentaux que garantissent leurs constitutions nationales respectives. Cependant, ils doivent également respecter ces droits lorsqu'ils mettent en œuvre le droit de l'Union. La Commission utilisera tous les instruments à sa disposition, dont la procédure d'infraction si besoin est, pour garantir le respect de la charte lors de la mise en œuvre du droit de l'Union.
2. Mieux informer les citoyens
· Les citoyens devraient savoir où s'adresser en cas de violation des droits fondamentaux. En 2011, ils auront accès à des informations sur les moyens de recours existant dans tous les États membres en consultant le nouveau portail e-Justice de la Commission.
· La Commission expliquera les cas dans lesquels elle peut ou ne peut pas intervenir en matière de plaintes relatives aux droits fondamentaux lorsque celles‑ci ne relèvent pas du champ des compétences de l'Union. La charte ne confère pas à la Commission de pouvoir général d'intervention en la matière. Celle-ci ne peut intervenir que lorsque le droit de l'Union est en cause (par exemple, lorsqu'une législation européenne est adoptée ou qu'une mesure nationale applique une législation européenne d'une manière incompatible avec la charte). Les États membres possèdent leur propre système de protection des droits fondamentaux au travers de leur constitution et de leurs juridictions nationales; la charte ne les remplace pas. Il appartient donc en premier lieu aux juridictions nationales de faire respecter les droits fondamentaux.
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Brussels, 19 October 2010

European Commission adopts strategy to ensure respect for EU Charter of Fundamental Rights

The European Commission today adopted a strategy to ensure that the EU Charter of Fundamental Rights – legally binding since the entry into force of the Lisbon Treaty – is effectively implemented. The Commission will verify that all EU laws are in compliance with the Charter at each stage of the legislative process – from the early preparatory work in the Commission to the adoption of draft laws by the European Parliament and the Council, and then in their application by EU Member States. The Commission will provide information to citizens on when it can intervene in fundamental rights issues and will publish an Annual Report on the Charter’s application to monitor the progress achieved. The Commission is thereby responding to calls from the European Parliament.
"The Charter is a reflection of our common values and constitutional heritage," said Vice-President Viviane Reding, EU Commissioner for Justice, Fundamental Rights and Citizenship. “The Charter must be the compass for all EU policies. The European Commission, and notably its Justice Department, will be very vigilant in ensuring that the Charter is upheld in all proposals for EU legislation, in all amendments introduced by the Council and by the European Parliament, as well as by Member States when they implement EU laws. The strategy adopted by the Commission today is an important step in creating a European fundamental rights culture."

With the entry into force of the Lisbon Treaty (1 December 2009), the EU Charter of Fundamental Rights became legally binding on the EU's institutions and on Member States when they are implementing EU law. The Charter entrenches all the rights found in the European Convention on Human Rights as well as other rights and principles resulting from the common constitutional traditions of the EU Member States, the case law of the European Court of Justice and other international instruments. The Charter is a very modern codification and includes "third generation" fundamental rights, such as data protection, guarantees on bioethics and transparent administration. 
Under the strategy, the Commission explains the steps it can take to ensure that the EU has an exemplary fundamental rights record and to improve the public's understanding of fundamental rights protection in Europe by:
1. Guaranteeing that the EU is beyond reproach in upholding fundamental rights
· All proposals for EU legislation must respect the Charter. The Commission will therefore reinforce its assessment of the impact of new legislative proposals on fundamental rights. On the basis of a fundamental rights "check list," the Commission services will identify which fundamental rights could be affected by a proposal and assess systematically the impact on these rights of each envisaged policy option.
· During the legislative process, including final compromises in the European Parliament and the Council, the Commission will work with the co-legislators to ensure that EU law is in line with the Charter. The Commission will launch an inter-institutional dialogue to determine methods for dealing with amendments that raise questions of compatibility with fundamental rights.
· EU Member States are already bound by the fundamental rights guaranteed under their national constitutions. However, when they implement EU law, they must also respect fundamental rights. The Commission will use all tools available, including infringement proceedings when necessary, to ensure compliance with the Charter in the implementation of EU law.

2. Improving information for citizens
· Citizens should know where they can turn for assistance in cases of violations of fundamental rights. They will have access to information about legal remedies in all Member States through the Commission’s new e-Justice portal in 2011.

· The Commission will explain when it can and cannot intervene on fundamental rights complaints where these are outside the scope of EU competence. The Charter does not establish a general power for the Commission to intervene in the area of fundamental rights. It can intervene only when EU law comes into play (for example, when EU legislation is adopted or when a national measure applies an EU law in a manner incompatible with the Charter). Member States have their own systems for protecting fundamental rights through national constitutions and courts; the Charter is not a replacement for them. It is therefore in the first place up to national courts to ensure respect for fundamental rights. 
3. Monitoring progress
· The Commission will publish an Annual Report on the application of the Charter. The report will monitor progress in the areas where the EU has powers to act: showing how the Charter has been taken into account in concrete cases (such as when new legislation is proposed). It will provide an opportunity for an annual exchange of views with the European Parliament and the Council and act as a vehicle for improving the information for the public.
Background
The Charter of Fundamental Rights of the European Union was initially solemnly proclaimed by the Presidents of the European Parliament, the Council and the Commission at the Nice European Council on 7 December 2000. At that time, it did not have binding legal effect. Article 6(1) of the Treaty on European Union, as modified by the Lisbon Treaty, provides that the Charter is legally binding and has the same legal value as the Treaties; this means in particular that EU legislation that is in violation of fundamental rights guaranteed by the Charter could be annulled by the Court of Justice of the European Union. The Treaty also states that the Charter’s provisions shall not extend the EU’s competences as defined in the Treaties. Article 51 of the Charter states that "The provisions of this Charter are addressed to the institutions, bodies and organs of the Union with due regard for the principle of subsidiarity and to the Member States only when they are implementing Union law."
For the first time, members of the College of Commissioners swore a solemn declaration to uphold the Charter as well as the Treaties in May this year (IP/10/487).

For more information

Today's Communication is available at the Justice Directorate-General Newsroom: 
http://ec.europa.eu/justice/news/intro/news_intro_en.htm
Homepage of Vice-President Viviane Reding, EU Commissioner for Justice, Fundamental Rights and Citizenship: 

http://ec.europa.eu/commission_2010-2014/reding/index_en.htm
3. Suivre les progrès réalisés
· La Commission publiera un rapport annuel sur l'application de la charte. Ce rapport suivra les progrès accomplis dans les domaines relevant des compétences de l'Union: en montrant comment la charte est prise en compte dans des cas de figure concrets (dans le cas d'une proposition législative). Ce rapport lui permettra de procéder à un échange annuel de vues avec le Parlement européen et le Conseil, et servira à améliorer l'information diffusée au public.
Contexte
C'est lors du Conseil européen de Nice du 7 décembre 2000 que la charte des droits fondamentaux de l'Union européenne a été, à l'origine, solennellement proclamée par les présidents du Parlement européen, du Conseil et de la Commission. À cette date, elle ne produisait pas d'effet juridique contraignant. L'article 6, paragraphe 1, du traité sur l'Union européenne, dans sa version modifiée par le traité de Lisbonne, dispose que la charte est juridiquement contraignante et qu'elle a la même valeur juridique que les traités; cela signifie notamment que la législation européenne qui viole des droits fondamentaux garantis par la charte pourrait être annulée par la Cour de justice de l'Union européenne. Le traité énonce également que les dispositions de la charte n'étendent en aucune manière les compétences de l'Union telles que définies dans les traités. Aux termes de l'article 51 de la charte, «[l]es dispositions de la présente Charte s'adressent aux institutions et organes de l'Union dans le respect du principe de subsidiarité, ainsi qu'aux États membres uniquement lorsqu'ils mettent en œuvre le droit de l'Union».
Pour la première fois au mois de mai de cette année, les membres du Collège des Commissaires ont fait le serment solennel de respecter la charte ainsi que les traités (IP/10/487). 

Pour de plus amples informations
La communication d'aujourd'hui peut être consultée sur le site de la salle de presse de la direction générale «justice»:

http://ec.europa.eu/justice_home/news/intro/news_intro_en.htm
Page d'accueil du site de Mme Viviane Reding, vice-présidente et membre de la Commission européenne chargé de la justice, des droits fondamentaux et de la citoyenneté: http://ec.europa.eu/commission_2010-2014/reding/index_fr.htm
